
Tre giorni per Angelo
il sindaco antieroe
che difese il Cilento

S
i ritroveranno all’alba al
molo di ponente, per an-
ticipare la macchina del-
le commemorazioni uffi-
ciali e la selva di teleca-

mere pronte a fare il pieno di luo-
ghi comuni. Il neo sindaco di Polli-
ca Stefano Pisani, Angelina Vassal-
lo e i consiglieri di maggioranza
monteranno su due gommoni e
prenderanno il mare aperto. Lì do-
ve ogni notte il sindaco pescatore
gettava le reti dalla sua «Interna-
zionale» lanceranno una corona
di fiori. «Sarà una cosa alla buona,
come piaceva ad Angelo, quando
ci convocava tutti per una bicchie-

rata», smozzica Pisani a cui la suc-
cessione, decretata da un vero e
proprio plebiscito alle amministra-
tive di maggio, ha affilato ancora
di più il viso, sul quale è rimasto
scolpito il dolore di un’intera co-
munità. Loro, gli «intimi», quelli
ai quali Angelo Vassallo confidava
ansie e preoccupazioni congedan-
doli sistemanticamente con un
«Andiamo avanti», lo ricorderan-
no così. «Perché – chiarisce Pisani
– Angelo era un antieroe, un uo-
mo semplice: in pratica, l’esatto
opposto di quello che tende ad
emergere dalle commemorazio-
ni». L’hanno capito il Pd e la Fon-
dazione Vassallo, che per ricorda-
re il sindaco ucciso hanno promos-
so una tre giorni di dibattito con al
centro le parole che hanno accom-
pagnato Vassallo in vita e, proba-
bilmente, ne hanno deciso la mor-
te: legalità, regole, sviluppo soste-
nibile, economia pulita, buona am-
ministrazione. La bella politica, in-
somma. Nessuna retorica celebra-
tiva, piuttosto una riflessione cora-
le sui valori che il sindaco pescato-
re aveva trapiantato con la forza
dell’esempio personale in questo
pezzo di Mezzogiorno apparente-
mente placido e sonnacchioso,
ma da anni stabilmente nel miri-
no di interessi speculativi e crimi-
nali. Sul palco montato in faccia al

mare, dove Angelo soleva riunire i
fedelissimi per lunghe chiacchiera-
te sulle cose da fare, nella prima
giornata si sono alternati il vicepre-
sidente vicario del Parlamento Eu-
ropeo, Gianni Pittella, l’eurodeputa-
to Andrea Cozzolino, Paolo Masini,
consigliere di Roma Capitale, Enzo
Cuomo, sindaco di Portici e presi-
dente dell’Anci Campania, Luigi De
Sena, membro della commissione

parlamentare antimafia, Peppe Rus-
so, capogruppo Pd in Consiglio re-
gionale, Nicola Landolfi, segretario
del partito salernitano, gli esponen-
ti dei sindacati di polizia Claudio
Giardullo e Giuseppe Tiani. Per og-
gi sono attesi Walter Veltroni e il sin-
daco di Salerno, Vincenzo De Luca:
parteciperanno alla presentazione
del bel libro che il fratello di Ange-
lo, Dario Vassallo, ha scritto a quat-

tro mani con Nello Governato. C’è il
senso di una battaglia che non è da-
ta per persa, in quel volume: quella
che il sindaco pescatore, antieroe
per scelta e vocazione, aveva intra-
preso nel suo Cilento devastato dal-
la speculazione edilizia e dalle infil-
trazioni dei signori della cocaina. È
per questo che, ora che ogni singola
parola pronunciata può avere il pe-
so di un macigno, il Comune ha scel-
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